
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 
Anche per quest’anno, cerchiamo di aggiornarvi su come l’economia mondiale ha concluso il 2016 e come quest’ultima viene 
prevista dagli esperti nel 2017. 
Le valutazioni di seguito riportate sono, come di consueto, quelle del Centro Studi di Confindustria, elaborati da Federchimica 
(chi è associato a Federchimica, può trovare i dati completi sul sito www.Federchimica.it ). 
 
1) Consuntivo 2016 

 

a) l’andamento economico mondiale 
Il 2016 si è chiuso con una decelerazione del ritmo di crescita dell’economia mondiale (PIL: +2,8%) e soprattutto del commercio 
internazionale (+1,2%).  
La dinamica dell’economia cinese si è assestata su ritmi di crescita più che positivi, ma leggermente inferiori rispetto al 2015 
(PIL: +6,7%); il PIL dell’India ha visto ancora una forte espansione, anche se in calo rispetto all’anno precedente (PIL: +6,9%).  
Negli USA, l’attività economica è stata più contenuta (PIL: +1,6%), nell’Area euro si è assistito ad una crescita in rallentamento 
(PIL: +1,7%), mentre in Giappone l’andamento dell’economia è stato leggermente migliore rispetto a quello dello scorso anno 
(PIL: +0,8%).  
Tra le economie emergenti, l’anno si è chiuso con una recessione dell’attività economica dell’America Latina (PIL: -0,7%) e con 
ancora un calo, ma più moderato rispetto al 2015, della Russia (PIL: -0,9%).  
Per quanto riguarda il greggio, le quotazioni si sono attestate intorno ai 45 $/barile come media dell’anno.  Il cambio medio 
euro/dollaro si è attestato a quota 1,10.  
 

b) l’andamento economico in Italia 
Nel 2016, è proseguito il modesto miglioramento del PIL italiano (+0,9%), sostenuto da politiche monetarie accomodanti ed euro 
debole. 
La domanda interna è cresciuta (+1,0%), supportata dalla spesa delle famiglie (+1,4%), e da una ripresa degli investimenti, 
guidata soprattutto dai macchinari, attrezzature e mezzi di trasporto (+2,8%); si è assistito anche ad una lieve ripresa degli 
investimenti in costruzioni (+0,9%). 
Le esportazioni hanno proseguito il trend positivo, anche se ad un ritmo notevolmente inferiore all’anno precedente, a causa del 
rallentamento del commercio internazionale (+1,3%). 
 
2) Previsioni 2017 
 

a) l’andamento economico mondiale 
Passando al 2017, la maggior parte degli economisti prevede che si assisterà ad una ripresa della crescita dell’economia 
mondiale (PIL prev. +3,1%) e del commercio internazionale (prev.: +2,3%). L’economia della Cina rallenterà ancora, ma resterà 
in ambito più che positivo (PIL prev. +6,2%); il PIL dell’India si espanderà a ritmi ancora elevati, superiori a quelli del 2016 (PIL 
prev.: +7,2%). Negli USA, si assisterà ad una buona crescita dell’attività economica (PIL prev. +2,4%); il ritmo di espansione 
dell’economia dell’Area euro rallenterà ulteriormente (PIL prev.: +1,5%), mentre in Giappone sarà in linea con quello dell’anno 
precedente (PIL prev.: +0,8%). 
Tra le economie emergenti, viene previsto un lieve miglioramento dell’attività economica dell’America Latina (PIL prev. +0,5%) e 
un ritorno alla crescita della Russia (PIL.: +1,8%).  
Per quanto riguarda il greggio, le quotazioni dovrebbero aumentare, attestandosi intorno ai 53 $/barile in media/anno, anche a 
seguito del taglio della produzione sancito nel corso del meeting OPEC che si è tenuto nel novembre 2016.  
Il cambio euro/dollaro dovrebbe attestarsi a 1,04.  
Tali previsioni potranno però subire variazioni nei prossimi mesi, a seguito principalmente degli effetti della nuova politica 
economica americana proposta dal neoeletto Presidente, del Brexit e degli esiti delle elezioni che si terranno in alcuni importanti 
Paesi europei (Francia, Germania, Paesi Bassi). 
 

b) l’andamento economico in Italia 
Per il 2017, gli analisti prevedono un rallentamento del ritmo di crescita dell’economia italiana (prev. +0,7%). Tale andamento 
risulterà da un ridimensionamento dell’espansione della domanda interna (prev. +0,5%), dovuto al rallentamento sia della spesa 
delle famiglie (prev.: +0,6%) sia degli investimenti in macchinari, attrezzature e mezzi di trasporto (prev.: +1,5%) e in costruzioni 
(prev.: +0,1%). 
Il deprezzamento dell’euro migliorerà la competitività di prezzo delle merci, favorendo le esportazioni che proseguiranno il trend 
positivo, ad un ritmo superiore all’anno precedente (prev. +2,9%). 
 
3) Trend del PIL nei vari paesi 
 
Di seguito viene aggiornata la solita tabella con i consuntivi a fine anno e le prime previsioni per il prossimo anno del PIL  per i 
Paesi di maggior interesse per l'Italia. Nel 2017 non sono più previsti segni negativi del PIL.  
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Stati Uniti - 2,6%     + 2,8%     + 1,7% + 2,0%    + 1,9% +2,5% +2,4% +1,6%   +2,4% 

America 
Latina - 2,1% + 6,2% + 4,4%        + 2,4%    + 2,6% +0,6% -0,4% -0,7% 

  
+0,5% 

Giappone - 5,2% + 4,2% - 0,7%           + 1,9% + 1,8% +0,2% +0,8% +0,8%   +0,8% 

Cina           + 8,1%        +10,3%       + 9,3% + 7,8%   + 7,6% +7,4% +6,9% +6,7%   +6,2% 

India           + 6,5%     + 9,5%     +7,6%           + 4,7%     + 3,5% +5,8% +7,3% +6,9%   +72% 

Europa Occ. 
di cui: - 4,0%       +1,7%             + 1,5%     - 0,4%         - 0,4%        +0,8%       +1,5%       +1,7% 

  
+1,5% 

- Germania - 4,9%   +3,5%   + 3,0% + 0,9%         +0,5%         +1,4%  +1,5%  +1,7%   +1,6% 

- Francia   - 2,3%         +1,5%         +1,6%           + 0,1%   - 0,2% +0,4% +1,1% +1,2%   +1,2% 

- Spagna   - 3,6%         -0,2%          +0,7%           - 1,4%         - 1,2% +1,4%   +3,1%   +3,2%   +2,2% 

- Italia       - 4,9%         + 1,0%         +0,3%           - 2,1%          - 1,8%   -0,4%     +0,7%     +0,9%   +0,7% 

- UK - 4,8%         + 1,7%         +0,9%           - 0,2%          +1,9%         +2,6%    +2,2%    +2,0%   +1,3% 

Europa Est 
di cui:  -3,5%          +1,7%         + 3,3% + 1,2%   + 1,3% +2,7% +3,4% +2,7% 

  
+2,1% 

- Polonia + 1,4%       + 3,5%       + 4,2% + 2,5%      + 1,3%  +3,2%   +3,5%   +2,6%   +2,1% 

- Rep. Ceca -  4,3%       + 1,7%       + 2,1% - 0,9%         - 0,4% +2,5%    +3,9%    +2,5%   +2,6% 

- Ungheria - 6,7%        + 0,3%        +1,5%         - 1,6%         + 0,2% +3,2%   +3,0%   +2,0%   +2,9% 

- Slovacchia - 4,7%         + 3,7%       + 3,0% + 2,6% + 0,8% +2,4% +3,2% +3,4%   +3,0% 

- Bulgaria     - 6,5         + 0,0%         +2,0%           + 0,8%         + 0,5%       +1,4%    +1,7%    +3,0%   +2,9% 

- Romania   - 8,5%       - 1,9%         + 1,5%   + 0,6%        + 2,0%  +2,6%    +3,4%    +4,8%   +3,7% 

- Russia         - 8,6%         + 3,9%         + 4,1%         + 3,6%         +1,3%         +0,7%   -3,7%   -0,9%   +1,8% 

- Turchia   - 6,0%         + 8,1%         + 7,8%     + 2,9%        +3,8%  +3,1%    +2,8%    +1,9%   +2,0% 

 
 
 
 
 

 
 
 
Per informazioni:   info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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